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Allegato "B" rep.n. 1481/827

STATUTO

ASSOCIAZIONE 

“Federazione Italiana Organismi per le Persone Senza Di mora”

Titolo I – Profili generali

Art. 1 – Denominazione, sede e durata

1. È costituita, ai sensi del Codice civile e del D. Lgs. 3

luglio 2017 n. 117 (Co dice del Terzo Settore) e successi-

ve modifi cazioni ed integrazioni, l’Associa zione di se-

condo livello de nominata “Federazione Italiana Organismi

per le Persone Senza Dimora Ente del Terzo Settore”, o

anche in forma breve “fio.PSD ETS”, successivamente indi-

cata anche come “Associazione”, “Fe derazione” o

“fio.PSD”.

2. Una volta effettuata la iscrizione nel Registro Unico Na-

zio nale del Terzo Set tore, la Associazione utilizzerà,

nella deno minazione ed in qualsivoglia segno distinti vo o

comunicazio ne rivolta al pubblico, la locuzione “Ente del

terzo Settore” o l'acronimo “ETS”.

3. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Roma (RM).

4. L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito

del medesimo Co mune non comporta modifica statutaria e

potrà essere decisa con delibera del l’Assem blea ordina-

ria.

5. La durata dell’Associazione è illimitata, fatto salvo

l’even tuale scioglimento che deve essere deliberato dal-

l’Assemblea degli Enti Aderenti secondo le modalità pre-

viste dal presente Statuto.

Art. 2 – Scopi, finalità e principi

1. L’Associazione non ha scopo di lucro, né diretto, né

indi retto, e persegue esclusivamente finalità civiche,

solida ristiche e di utilità sociale, me diante lo svol-

gimento, an che per il tramite degli Enti aderenti, di

attività di interes se ge nerale negli ambiti:

−  dell’assistenza e del sostegno sociale di soggetti

in stato di bisogno e che versino in situazioni di

emargi nazione, povertà estrema e homeles sness;

− della tutela e promozione dei diritti civili di

persone senza dimora o in stato di grave emargina-

zione socia le; 

− dell’accoglienza e dell’accompagnamento sociale di

persone senza dimo ra, da intendersi quale diritto

uni versale ed esigibile;

− della ricerca, dello studio e della formazione sui

temi della emargi nazio ne sociale e della povertà

estrema.

2. In particolare, l’Associazione intende sviluppare po-

litiche e pratiche effi caci che favoriscano la coesio ne

sociale e la crescita di modelli solidali e soste nibi li,

per i quali la per sona che versi in stato di grave emar-

.
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ginazione possa rap presentare una importante risorsa per

la comunità.

3. La Associazione “Federazione Italiana Organismi per le

Persone Senza Di mora” è fondata sui principi di ugua-

glianza formale e sostanziale, soli darietà, giustizia

socia le, non discriminazione per tutti gli uomini e le

don ne, co sì co me espressi dalla Costituzione Italiana

e dalla Di chiara zione Universale dei Diritti dell’Uo-

mo.

Art. 3 – Struttura 

1. Al fine di perseguire i propri scopi e finalità, l’As-

socia zione è costituita quale organismo di secondo li-

vello e svolge le proprie attività su tutto il terri-

torio nazionale, anche per il tramite dell’attività

diretta svolta dagli Enti aderenti.

2. La struttura dell’Associazione è fondata sui principi

di de mocraticità, pari op portunità ed eguaglianza di

tutti gli Enti aderenti, e di elettività delle cariche

sociali. Essa ope ra in piena autonomia, secondo metodi

democrati ci e par teci pativi dei propri Enti aderenti e

dei loro Iscritti.

Art. 4 – Attività

1. L’Associazione fio.PSD – mediante un approccio com-

plesso e progettuale – promuove interventi finalizzati

al contrasto della povertà estrema e dell’e margina-

zione sociale, che consentano di sviluppare azioni di

ac co glienza, sviluppando azioni di accoglienza, di tu-

tela e di accompa gnamento, anche individuale, dei sog-

getti in te ressati, secondo modalità efficaci che favo-

risco no l’at ti vi tà di rete e l’azione diretta anche

degli Enti aderenti, non ché il sup porto da parte della

Associazione alle attivi tà di in teresse generale di

quest’ul timi.

2. La Associazione persegue le proprie finalità civiche,

soli daristiche e di utilità sociale, mediante lo svol-

gimento delle seguenti attività di interes se genera le:

a) attività, anche editoriali, di promozione e diffusio-

ne della cultura e della pratica del volontariato e

delle attività di interesse generale, (di cui al-

l’art. 5, comma 1, lettera i), del CTS) anche attra-

verso attività di:

− promozione, a livello locale, nazionale ed

in terna zionale di incon tri, seminari, convegni,

ta vole ro tonde e altri momenti pubblici di in for-

ma zione, diffusione, sensibilizzazione e di vulga-

zione del fe nomeno della grave emargina zione so-

ciale; 

− realizzazione e divulgazione di articoli

infor mati vi sulle tematiche af ferenti le finalità

per seguite e le attività svolte, anche attra verso

.
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pub blicazioni periodiche; 

− attività, anche editoriali, di promozione

della cul tura dei diritti e della promozione e in-

clu sione so ciale, anche attraverso la pratica del

vo lon tariato;

− organizzazione e gestione ogni attività

cultu rale, artistica o ricrea tiva, anche per il

tra mite degli En ti aderenti, che abbia come sco po

la sen si biliz zazione della collettività ai princi-

pi e valori della Costituzione ita liana, tra cui

il concetto di ugua glianza formale e sostanziale,

al la coe sione socia le, all’inclu sione nonché alla

lotta alla povertà; 

− realizzazione di strutture ed eventi di ag-

gre gazio ne, condivisione e so cialità allo scopo di

generare “anticorpi” a contrasto dei feno meni di

marginali tà sociale, culturale e lavorativa atte a

minare l'in tegrità e la dignità della persona;

− ideazione e realizzazione di momenti educa-

tivi e workshop aventi ad oggetto la convivenza

ci vile e politica, quale valore fondante della so-

cietà, non ché la rivendicazione consapevole dei

diritti, ci vili e sociali, delle persone senza di-

mora o che versino in condi zioni di grave emar gi-

nazione so ciale; 

b) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo

1, com mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328,

e succes sive modificazioni, e interventi, servizi e

prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.

104, e alla leg ge 22 giugno 2016, n. 112, e successi-

ve modificazioni, (di cui all’art. 5, comma 1, lette-

ra a) del CTS) anche attraverso attività di:

− promozione, gestione e coordinamento di progetti e

nuove pratiche di cit tadinanza attiva, anche in

colla borazione con enti pubblici/pri vati e con gli

Enti aderenti alla Associazione, tesi alla colti-

vazione dei doveri sociali nella comunità civile

nonché al coin volgimento de gli operatori sociali

per la realizzazio ne di modelli di intervento pre-

coci volti ad evitare il peggio ramento delle con-

dizioni psico - fisiche e so ciali delle persone,

dovute al tempo trascorso in stra da o in servi zi

emergenziali;

− sviluppo e realizzazione di interventi, anche in

colla borazione con al tre realtà del privato socia-

le, che consentano ai soggetti bisognosi un effet-

ti vo miglio ramento delle condizioni di vita e una

maggiore inte grazione nella società;

− beneficenza, cessione gratuita di alimenti o pro-

.
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dotti o erogazione di dena ro, beni o servizi a so-

stegno di persone svantaggiate, anche per il tra-

mite di enti che le assistono direttamente;

− iniziative di collaborazione diretta con servizi e

strut ture già esisten ti, pubblici e/o privati, an-

che at traver so la promozione di un lavoro condivi-

so di rete quale modalità per la realizzazione di

un sistema in tegrato, pie namente inclusivo, di

servizi ed interventi sociali rivolti alle persone

in stato di grave margina lità.

− sollecitazione del coordinamento tra tutte le

realtà pubbliche e priva te che operano nel setto-

re, mediante la promozione della conoscenza reci-

proca tra gli ope ratori e lo scambio di buone pra-

tiche di interven to.

c) ricerca scientifica di particolare interesse sociale,

(di cui all’art. 5, com ma 1, lettera h) del CTS)  at-

traverso attività di:

− elaborazione, ricerca e individuazione, anche in

col laborazione con altri soggetti pubblici e pri-

vati, di adeguate politiche sociali per con tra-

stare la povertà e la grave emarginazione nonché

favorire l’inclu sione sociale del le persone senza

dimora;

− ricerca, studio e formazione sul tema della emar-

gina zione sociale e dell’homelessness, sia a li-

vello nazio nale che locale, anche al fine di redi-

gere rapporti pe riodici sulle povertà estreme e

sui relativi sistemi di rispo sta ai bisogni delle

persone senza dimora;

− monitoraggio e analisi dei dati relativi alla po-

vertà estrema in Italia, sia a livello nazionale

che a livello locale;

d)  attività di coordinamento, tutela, rappresentanza,

promozione e sup por to degli Enti aderenti, con par ti-

colare riferimento agli enti del Terzo set tore, non-

ché delle loro attività di interesse generale, an che

allo sco po di promuoverne ed accrescerne la rappre-

sentativi tà pres so i soggetti istitu ziona li, tra le

quali:

− promozione, sviluppo e coordinamento degli inter-

venti e servizi so ciali, ai sensi dell'articolo 1,

commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328,

posti in essere dagli Enti aderenti;

− promozione e divulgazione delle attività, anche

edi toriali, di pro mozio ne e diffusione della cul-

tura e della pratica del volontariato e delle at-

tività di in teresse generale svolte dagli Enti

aderenti;

− supporto e coordinamento degli Enti aderenti nel-

.
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l’at tuazione di ser vizi fi nalizzati all'inserimen-

to o al reinserimento nel mercato del lavoro dei

lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2,

comma 4, del de creto legi slativo recante revisione

della disciplina in materia di impresa sociale, di

cui all'articolo 1, com ma 2, lettera c), della

legge 6 giugno 2016, n. 106;

− supporto, rappresentanza e coordinamento degli En-

ti aderenti per la rea lizzazione di attività di

accoglien za umanitaria ed integrazione sociale dei

migran ti, tra le quali la creazione di luoghi di

incontro, di ac coglien za quotidiana e di comunità,

punti di riferi mento per i migranti che si tro vino

in situazioni deli cate da un punto di vista so-

cioeconomico;

− promozione, coordinamento e supporto delle presta-

zioni socio-sani tarie poste in essere dagli Enti

ade renti, ossia gli interventi volti a contrastare

la pover tà nei riguardi di soggetti impossibilita-

ti a pro durre red dito per li mitazioni personali o

sociali, quali a ti tolo esem plificativo, sportelli

psi cologici o servizi per la gestione di traumi; 

−− promozione e supporto nello sviluppo dei progetti

degli Enti aderenti aventi ad oggetto la benefi-

cenza, il sostegno a distanza, la cessione gratui-

ta di ali menti o prodotti, o l’erogazione di dena-

ro, beni o servi zi a sostegno di persone svantag-

giate o delle attività di inte resse gene rale;

− isten za, consu lenza e raccolta di reclami.

− rappresentanza unitaria degli interessi e delle

istanze degli Enti aderen ti presso le sedi poli ti-

che ed istituzionali, sia a livello locale che a

livello naziona le, tesa alla promozione e alla tu-

tela dei diritti umani, civili, so ciali e po litici

nonché alla promo zione delle pari oppor tunità e

delle iniziative di aiuto reciproco con riferimen-

to ai soggetti che ver sano in situazio ni di emar-

ginazione sociale e povertà estrema;

− sviluppo e valorizzazione delle competenze degli

operatori degli Enti aderenti, anche mediante

l’orga nizzazione di momenti di forma zione e in-

formazione su tematiche di rilievo per le speci fi-

che attività di in teresse generale svolte;

− affiancamento e/o supporto degli Enti aderenti nei

singoli percorsi di coprogettazione e/o per la

realiz zazione di iniziative e progetti in collabo-

razione con enti pubblici e privati;

− coordinamento e supervisione tecnico - organiz za-

tiva degli Enti aderen ti nell’ambito dello svilup-

po di progetti ed iniziative in condi vi sione con

.
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l’Associa zione;  

− somministrazione di questionari, rilevazioni ed

inda gini al fine di in divi duare i bisogni e le ne-

cessità degli Enti aderenti e le relative strate-

gie migliorati ve di supporto da parte del la Asso-

ciazione;

− informazione e coinvolgimento degli Enti aderen ti

per la partecipa zione a progetti nazionali ed eu-

ropei; 

− creazione di gruppi di lavoro per l’attuazione

delle iniziative pro poste dalla Associazione,

creando si ner gie tra gli operatori dei diver si En-

ti ade renti sul terri torio nazionale e sovran na-

zionale.

3. L’Associazione, nello svolgimento delle attività di

cui al comma 2, lettera 

d), garantisce l'utilizzo di strumenti informativi

idonei a garantire conosci bilità e trasparenza in fa-

vore del pubbli co e dei propri Enti aderenti.

4. L’Associazione può svolgere anche attività diverse,

se condarie e strumen tali rispetto alle attività di in-

teresse ge nerale, esplicitamente individuate e di sci-

pli nate dal Con siglio Direttivo nel rispetto dei cri-

teri e dei limiti sta biliti dalla legge e dalle norme

attuative. 

5. L’Associazione può svolgere, altresì, attività di rac-

colta fondi, nel rispetto dei criteri e dei limi ti

stabiliti dalla leg ge e dalle norme attuative, al fine

di permet tere la realiz zazione delle attività di inte-

resse generale di cui al pre sente artico lo. 

6. L’Associazione, nel perseguimento delle proprie fi na-

lità, può promuovere par tenariati e protocolli di in-

tesa con le pubbliche amministrazioni e con i sog get ti

privati, può collaborare con enti pubblici e privati,

anche in regi me conven zionale, ed aderire, altresì, ad

organismi locali e nazionali aventi fi nalità analo ghe

nonché ad altri enti sen za scopo di lucro, nel ri-

spetto dei criteri e dei limiti stabi liti dalla legge

e dalle norme attuative. 

Art. 5 – Volontari 

1. L’Associazione nello svolgimento delle proprie atti vi-

tà può avvalersi di volon tari, anche per il trami te

degli Enti aderenti.

2. Il volontario è una persona che, per sua libera scel-

ta, svol ge attività in fa vore della Associazio ne, met-

tendo a dispo sizione il proprio tempo e le proprie ca-

pacità, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza

fini di lu cro, nean che indiretti, ed esclusivamente

per fini di solidarietà.

3. L’attività del volontario non può essere retribuita in

.
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alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volonta rio

possono essere rimborsate dalla Associa zione sol tanto

le spese ef fettivamente sostenute e docu mentate per

l’attivi tà presta ta, entro limiti massi mi e alle con-

dizioni preventivamente stabili te. Sono in ogni caso

vietati rimborsi spese di tipo forfeta rio.

4. La qualità di volontario è incompatibile con qual siasi

for ma di rapporto di la voro subordinato, para subordi-

nato e con ogni altro rapporto di lavoro re tribui to a

carico della stessa Associazione.

5. Qualora la Associazione si avvalga di propri volon ta-

ri, la stessa è tenuta ad as sicurarli contro gli in-

fortuni e le ma lattie connessi allo svolgimento del-

l’attivi tà di volontaria to, nonché la responsabi lità

civile verso i terzi. La Asso ciazione è inoltre tenuta

ad iscrivere in un apposito regi stro i vo lontari che

svolgono la loro attività in modo non occasionale.

Art. 6 – Rete Territoriale

1. L’Associazione nello svolgimento delle proprie atti vi-

tà si avvale di una artico lazione convenzionalmen te

definita rete territoriale.

2. La rete territoriale è connotata dalla appartenenza ad

un determinato terri torio (regionale e/o cittadi no) e

si pone come obiettivo principale l’anima zio ne, la

formazione ed il coordinamento dei soci del territorio

di riferi mento.

3. La rete territoriale è espressione della fioPSD ed in

parti colare del Consi glio direttivo della Federa zione.

4. Le attività della rete sono promosse in accordo con il

Consiglio che ha il com pito e la delega politica del

gover no della rete territoriale stessa.

5. Le attività ed il funzionamento della rete territo ria-

le ven gono determinate da uno specifico regola mento

adottato ed approvato dal Consiglio diretti vo.

Titolo II – Enti Aderenti 

Art. 7 – Requisiti degli Enti Aderenti

1. Possono aderire alla Associazione:

(a) gli enti del Terzo Settore che, sulla ba se

delle pro prie finalità statu tarie, svolgano attivi-

tà di interesse generale conformi e/o affi ni a

quelle di fio.PSD;

(b) altri enti non profit senza scopo di lu cro

– esclusi gli enti di cui al l’art. 4, comma secon-

do, primo pe riodo, del Codice del Terzo Set tore –

che, sulla base delle proprie finalità statuta rie,

svolgano attività con formi e/o affini a quelle di

fio.PSD, purché il loro numero non su peri il trenta

per cento (30%) del nu mero degli enti del terzo

setto re aderenti;

(c) gli enti pubblici non economici che svol ga-
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no fun zioni, almeno in parte, coincidenti con quel-

le di fio.PSD, purché il loro numero non su peri il

quindici per cento (15%) del numero degli enti del

terzo set tore aderenti;

(d) altri enti privati, diversi dagli enti di

cui al le lettere (a) e (b), che inten dono perse gui-

re finalità e scopi compatibili con le finali tà di

fio.PSD, purché il loro numero non superi il cin que

per cento (5%) del nu mero de gli enti del ter zo set-

tore aderenti.

2. Le disposizioni di cui al precedente comma, sono po ste

a garanzia dell’as senza di un controllo di fatto e/o

di diritto sulla Associazione fio,PSD da parte degli

enti di cui alle lettere b), c) e d).

3. L’adesione alla Associazione è a tempo indeterminato e

può venir meno nei soli casi espressamente previ sti

dal presente Statuto.

4. L’adesione all’associazione comporta per l’Ente Ade-

rente il diritto di par teci pare all’Assemblea, con di-

ritto di voto, per il tramite di un proprio rap presen-

tate; ogni Ente Ade rente può esprimere un vo to.

Art. 8 – Procedura di adesione

1. L’Ente che intenda aderire alla Associazione deve pre-

sen tare apposita istanza in forma scritta, debi tamente

sotto scritta dal legale rappresentante, con allegata

copia dello Statuto, e – eventualmente – degli even-

tuali Re golamenti e/o ulte riore documenta zione utile

all’adesione.

1. L’istanza, indirizzata al Consiglio Direttivo, deve

recare l’esplicita dichia ra zione di condividere gli

scopi e le fina lità dell’Associazione, l’impegno ad

os servare il presente Statuto, la Carta dei valori di

fio.PSD, gli eventua li rego la menti attuativi e le de-

libere assunte dai competenti Or gani asso ciativi, non-

ché l’impegno, in qualità di Ente Aderente, al versa-

mento della quota di adesione annuale. 

2. Il Consiglio Direttivo, ricevuta l’istanza da parte

dell’Ente interessato, fer mo quanto stabilito dal-

l’art. 7 e svolte le dovute valutazioni sulle carat te-

ristiche del richiedente, provvede in merito al l’acco-

glimento o il rigetto della stes sa (debitamen te moti-

vato) entro i successivi sessanta gior ni, dan done co-

munica zione all’Ente interessato; in caso di accogli-

mento della domanda di ammissio ne, la ade sione è anno-

tata nel libro degli Enti Ade renti.

3. In caso di rigetto della domanda, debitamente moti va-

to, l’Ente interessato può, entro trenta (30) giorni

dalla comu nicazione del provvedimento di ri getto, pro-

porre ricorso all’Assemblea degli Aderenti che si pro-

nuncia en tro i suc cessivi sessanta (60) giorni dalla
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proposizione del ricorso, tenuto conto del termine del

preavviso di convocazione di cui al l’art. 14.

4. Gli Enti Aderenti all’Associazione, per il tramite del

pro prio rappresen tante, hanno diritto di votare in As-

semblea, di chiederne la convocazione, di eleg gere gli

organi socia li e di essere eletti quali membri degli

stessi.

Art. 9 – Quota di adesione

1. Ciascun Ente Aderente, entro venti giorni dalla co mu-

nica zione di avvenu ta adesione nonché annualmente en-

tro il termine stabilito con delibera del Consi glio

Direttivo, de ve provvedere al versamento della quota

di adesio ne.

2. La quota di adesione è determinata, annualmente, dal

Consiglio Direttivo in funzione del numero degli En ti

Aderenti e delle attività da svolgere. 

3. La quota di adesione è intrasmissibile e non rivalu ta-

bile e non rimborsabi le; in ogni caso di sciogli mento

del rappor to associativo, l'associato non ha alcun di-

ritto alla ripeti zione di quanto versato al l'Associa-

zione. 

Art. 10 – Diritti e doveri degli Aderenti e parteci pa-

zio ne democratica

1. Gli Enti Aderenti hanno diritto di:

a) partecipare, per il tramite dei propri rappresentan ti,

al l’Assemblea degli Ade renti con diritto di vo to, fer-

mo quanto previsto dall’art. 16, commi primo e se condo

del presente Statuto;

b) partecipare, per il tramite dei propri Iscritti e/o

rappresen tanti e/o volonta ri, al le attività promos se,

coordinate e ge stite dalla Associazione, nei mo di pre-

visti dal presente Statuto e dagli eventuali regola-

menti attuativi;

c) eleggere, per il tramite dei propri rappresentanti, i

compo nenti degli orga ni as sociativi e concorrere al-

l’elezione, per il tramite dei propri candidati, quali

componenti di questi ultimi;

d) chiedere la convocazione dell’Assemblea degli Enti

Ade renti nei termini pre visti dal presente Statuto;

e)e) formulare proposte agli Organi direttivi dell’Asso cia-

zione nell’ambito dei pro grammi della Federazione ed

in riferi mento alle finalità previste nel presen te

statuto;

f) essere informati ed aggiornati sull'attività del l’As-

sociazio ne;

g) esaminare i libri sociali, secondo i tempi e le mo da-

lità sta bilite dal presen te Statuto.

2. Gli Enti Aderenti sono tenuti a:

a) osservare integralmente lo Statuto, la Carta dei va lo-

ri di fio.PSD, gli even tuali regolamenti attuativi e

.
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le delibere degli organi associativi;

b) essere in regola con il versamento della quota an nuale

di adesione, nei ter mini e nelle modalità pre scritti; 

c) vigilare sull’osservanza, da parte dei propri Iscrit-

ti, dei principi e delle norme del presente Statuto,

degli eventuali regolamenti attuativi, del la Carta dei

valo ri di fio.PSD e delle delibere e/o direttive degli

Organi asso ciativi della Fede razio ne;

d) non compiere atti che danneggino gli interessi e l’im-

magi ne della Federa zione;

e) impegnarsi al raggiungimento degli scopi dell'Asso cia-

zio ne, anche me diante lo svolgimento delle atti vità

promosse e coordinate direttamente dalla Fede razio ne,

secondo le esigenze e le disponibilità di chiarate;

f) comunicare al Consiglio Direttivo della Associazione

le eventuali varia zioni al proprio statuto, ai pro pri

regola menti e/o alla diversa documenta zione pre vista

per l’Ente Aderente, entro trenta giorni dalla varia-

zione, ai fini della verifica da parte di fio.PSD del-

la permanenza dei requisiti di adesione.

3. Ciascun Ente Aderente, per tutta la durata della ade-

sione, previa comuni cazio ne alla Associazione, può

utilizzare la dicitura “Ente aderente Fio.PSD” af-

fiancando alla stessa il marchio/logo della “Fede ra-

zione Ita liana Organismi per le Persone Senza Di mora”

nell’ambito delle proprie attività di interes se gene-

rale svolte con il supporto, il coordinamento e la

promozione di fio.PSD.

Art. 11 – Perdita della qualità di Ente Aderente

1. La qualità di Ente Aderente cessa per:

a) per decadenza;

b) per esclusione;

c) per recesso;

d) per estinzione dell’Ente aderente;

a) perde la qualità di Ente Aderente per decadenza, l’Ente

che, non avendo pro ceduto al versamento della quota di

adesione annuale entro il termine previsto, non vi

provveda entro i successivi venti giorni dalla formale

co municazione da parte dell’Associazione.

b) perde la qualità di Ente Aderente per esclusione, l’En-

te che violi le norme sta tutarie, gli eventuali regola-

menti at tuativi o che assuma condotte contra stanti con

i principi della Car ta dei valori di fio.PSD nonché con

le delibe ra zioni e/o di rettive de gli organi sociali ov-

vero, in presenza di altri gravi motivi, renda in com-

patibile il mantenimento del rap porto associativo. L’e-

sclusione dell’Ente Aderente è deliberata dal Consiglio

Direttivo;

c) perde la qualità di associato per recesso l’Ente Ade-

rente che – per il trami te del proprio rappresentante

.
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legale – ab bia dato comunicazione, in forma scritta, di

voler recedere dal rapporto associativo. Il Consi glio

Direttivo ne prende atto in occasione della pri ma riu-

nione utile e procede al l’annotazio ne del re cesso sul

libro degli Enti Aderenti. Nel caso in cui la comunica-

zio ne di recesso da parte dell’Ente Ade rente pervenga

prima del termine pre visto per il ver sa mento della quo-

ta associativa annuale, l’Ente Ade rente è comunque te-

nuto al versamento della stessa per l’anno in corso. 

2. L’Ente Aderente sottoposto al procedimento di esclu-

sio ne deve essere pre ventivamente informato, per

iscritto, degli addebiti avanzati, consen tendo allo

stesso, entro trenta (30) giorni dalla comunicazio ne,

per il tra mite del proprio rappresentante, la facoltà

di replica. 

3. Laddove si verifichino i presupposti per l’esclusio ne,

il Consiglio Diretti vo è tenuto a valutare se gli ad-

debiti in tal senso avanzati siano imputabili o meno

alla sola vo lon tà e/o al solo artificio della persona

fisica che rap pre senta l’ente. In caso posi tivo, il

Consiglio Direttivo della Fede razione invi ta l’Ente

Aderen te alla indicazione di un nuo vo rap presentante.

4. Avverso il provvedimento di esclusione adottato dal

Con siglio Direttivo nei confronti di un Ente Aderen te,

può es sere proposto ricorso alla As semblea de gli Ade-

renti entro il termine di trenta giorni dalla co muni-

cazio ne del provve di mento di esclusione. In tal caso,

il Presidente della Fe dera zione, entro i suc ces sivi

trenta giorni dalla proposi zione del ricor so, con voca

l’Assemblea degli Aderenti.

5. Il provvedimento di esclusione dell’Ente Aderente è

effi cace sin dal mo mento dell’avvenuta comunicazione e

l’e ventuale ricorso all’Assemblea degli Ade renti non

ne so spende gli effetti. 

6. La decadenza dell’Ente Aderente, previa comunicazio ne

di cui al primo com ma, lettera a), ha effetto dal

giorno successivo al termine concesso per il paga mento

della quota di adesione annuale.

7. Il recesso dell’Ente Aderente diviene efficace dal mo-

men to in cui il Con siglio Direttivo riceve la re lativa

comuni cazione in forma scritta a firma del rappre sen-

tante legale dell’Ente receduto. 

8. L’Ente Aderente decaduto, escluso o receduto, non van-

ta no alcun diritto di re stituzione delle quote di ade-

sione ver sate.

Art. 12 – Gli iscritti

1. Nel caso di enti del terzo settore o enti senza sco po

di lu cro nella forma di as sociazione che aderi scono

alla Fede razione, gli Iscritti sono le persone fisiche

associate ai suddetti Enti Aderenti.

.
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2. Gli Iscritti, non partecipano alla Assemblea degli

Aderenti della Federa zione, ma compongono unicamente

l’Assem blea dell’Ente Aderente a cui sono asso ciati.

3. Gli iscritti hanno il diritto di partecipare, laddo ve

previ sto, alle attività pro mosse, gestite e coor dinate

da fio.PSD, nei limiti e secondo le modalità di vol ta

in volta stabilite.

4. In conseguenza di quanto sopra, gli Iscritti sono te-

nuti al rispetto delle norme del presente Statuto, de-

gli eventuali regolamenti attuativi, della Carta dei

valo ri di fio.PSD e delle delibere e/o direttive degli

Organi di quest’ultima.

5. Ciascun Ente Aderente vigila sull’osservanza, da parte

dei propri Iscritti, dei principi e delle nor me del

presente Sta tuto, degli eventuali regolamen ti attuati-

vi, della Carta dei valori di fio.PSD e delle delibere

e/o direttive degli Orga ni associativi del la Federa-

zione.

Titolo III – Organi e Libri sociali

Art. 13 - Organi

1. Sono organi dell’Associazione:

a. l’Assemblea degli Enti Aderenti;

b. il Consiglio Direttivo;

c. il Presidente e il Vice – Presidente;

d.     il Comitato di Presidenza;

e.     il Comitato Scientifico, se istituito;

f.     l’Organo di Controllo e di Revisione legali

dei con ti, se istituiti.

2. Le cariche della Associazione sono ricoperte a titolo

gra tui to, ad esclusione di quelle dell’Organo di Con trollo

e del l’eventuale organo di Revisione le gale dei Conti, che

pos sono comportare un compenso, Ai componenti degli organi

della Federazione compete solo il rimborso delle spese so-

stenute nell’esercizio del l’incarico. 

Art. 14 – Assemblea degli Enti Aderenti

1. L’Assemblea degli Enti Aderenti, di seguito anche solo

“Assemblea”, è l’orga no sovrano della Associa zione ed

è rappresentativa di tutti gli Enti Aderen ti iscritti

nell’appo sito libro. 

2. L’Assemblea è costituita dai legali rappresentanti de-

gli Enti Aderenti, ov vero, per ogni Ente Aderente, da

un de le gato scelto tra i componenti del relativo Or-

gano diretti vo dell’Ente (se presente in base alla go-

vernance dell’En te), oppure da un soggetto diret tamen-

te indicato dall’Ente Aderen te di riferimento. 

3. L’Assemblea è convocata in sessioni ordinarie e

straordi narie ed è presie duta dal Presidente della Fe-

derazione o, in sua assenza, dal Vice-Presiden te. In

caso di assenza temporanea di entrambi, l’Assem blea è

presieduta da un rappresen tante nominato dal l'Assem-

.
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blea in sede di adu nanza. 

4. Nella assemblea hanno diritto di voto tutti i rap pre-

sentanti degli Enti Ade renti iscritti nell’appo sito

libro.

5. Le deliberazioni validamente assunte obbligano tutti

gli Enti Aderenti, an che assenti o dissenzienti.

6. All’attuazione delle decisioni assunte dalla Assem blea

provvede il Consi glio Direttivo.

7. Nelle assemblee di approvazione del bilancio e in

quelle relative alla pro pria responsabilità, i mem bri

del Consiglio Direttivo non hanno diritto di vo to.

8. Ogni Ente Aderente, per il tramite del proprio rap pre-

sen tante, ha diritto di esprimere un voto; è con senti-

ta la rap presentanza in Assemblea, mediante de lega

scritta, ad un altro rappresentante di un Ente Aderen-

te; ogni rap pre sentan te non può ricevere più di tre

deleghe. 

Art. 15 Convocazione dell’Assemblea degli Enti Ade-

renti

1. L’Assemblea degli Enti Aderenti è convocata dal Pre si-

dente a mezzo di avviso scritto, inviato agli Enti

Aderenti anche per il tramite di ausili tele matici,

alme no trenta (30) giorni prima della data fissata per

la riunione. 

2. L’avviso di convocazione deve contenere:

− gli argomenti all’ordine del giorno;

− la data, il luogo e l’ora della riunione;

− le modalità di svolgimento dell’adunanza (in pre-

senza, mediante siste mi di video conferenza o in

modalità mi sta);

− in caso di riunione a distanza o mista, le istru-

zioni cir ca i sistemi utiliz zati e le istruzioni

per il collegamen to.

3. Le informazioni di cui al precedente comma, contenu te

nell’avviso di con vo cazione, devono essere ripor tate

an che con riferimento alla eventuale seconda convoca-

zione, che non può avvenire nello stesso giorno della

pri ma con voca zione.

4. L’Assemblea viene convocata dal Presidente almeno una

volta l’anno en tro 120 giorni dalla chiusura dell’eser-

cizio sociale, per l’approvazione del bi lancio o del

rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Pre-

siden te lo riten ga opportuno, oppure la maggioranza dei

membri del Consiglio Direttivo o un de cimo degli Enti

Aderenti ne facciano richiesta.

5. La riunione può svolgersi anche con interventi di slo-

cati in più luoghi me diante collegamento au dio/video,

a condi zione che sia consentito:

.. al Presidente di accertare la identità e la le gittima-

zione dei rappre sentan ti degli Enti Ade renti inter ve nuti, di

.
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rego lare lo svolgimento della adu nanza e di constatare e

procla mare i risultati delle votazio ni;

.. al verbalizzante di percepire adeguatamente gli in ter ven-

ti;

.. ai rappresentanti degli Enti Aderenti di par te cipare alla

discussione ed alla votazione simul tanea sugli argomenti al-

l’ordine del giorno;

.. scambiare documenti.

6.6. L'Assemblea è presieduta dal Presidente della Asso cia-

zio ne o, in sua as senza, dal Vice Presidente; in caso

di assen za di entrambi, da persona de signata dai pre-

senti in sede di adunanza. 

Art. 16 – Validità delle deliberazioni e quorum

1. L'Assemblea in seduta ordinaria è regolarmente co sti-

tui ta, in prima con voca zione, con l’intervento di al-

meno la metà degli Enti Aderenti e, in se conda convo-

cazione, è validamente costituita qualunque sia il nu-

mero de gli Enti Aderenti intervenuti, purché – in en-

trambi i casi – la maggioran za degli Enti Ade renti in-

tervenuti o rappresen tati per delega in As semblea sia

costituita da Enti del Ter zo Settore.

2. La Assemblea in seduta straordinaria, quando delibe ra

sulle modifiche statu tarie, la trasformazione, la fu-

sione e la scissione dell’Associazione, è valida mente

costituita, in prima convocazione, con l’in tervento

dei tre quarti degli Enti Aderenti aventi diritto e,

in seconda convocazione, con l’intervento di al meno un

terzo degli Enti Aderenti, purché – in entrambi i casi

– la maggio ranza degli Enti Aderenti intervenuti o

rappresentati per delega in Assem blea sia costituita

da Enti del Terzo Settore.  

3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi, sono po ste

a garanzia dell’as senza di un controllo di fatto e/o

di diritto sulla Associazione fio,PSD da parte degli

enti di cui alle lettere b), c) e d).

4. L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, in se-

conda convocazione non può aver luogo nello stesso

giorno fis sato per la prima.

5. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono adot ta-

te con il voto favo revole della maggioranza degli Enti

Ade renti intervenuti, espresso in for ma palese. Il vo-

to è espresso in forma segreta per le delibera zioni

riguar danti le persone, l’elezione degli Orga ni socia-

li o nei casi in cui la Assem blea lo ritenga oppor tu-

no, deliberando sul punto in senso favorevo le.

6. Per deliberare la modifica dello statuto e la tra sfor-

mazio ne, la fusione e la scis sione della Asso ciazione

occorrono, in prima convocazione, il voto fa vorevole

della maggio ranza degli Enti Aderenti in tervenuti; in

seconda convoca zione occorre il voto favorevole dei

.
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tre quarti degli Enti interve nuti.

7. Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione, la

nomi na dei liquidatori e la devoluzione del patrimo nio

residuo, è sempre necessario il voto favo revole dei

tre quarti degli Enti Aderenti.

8. Per revocare uno o più membri del Consiglio Diretti vo,

il Presidente o l’Orga no di Controllo e il Revi sore

legale dei conti, su richiesta in forma scritta di al-

meno un decimo degli Enti Aderenti, il Presi dente, o

in caso di richiesta di re voca del Presidente, il Vice

Presidente, o il Consigliere più anziano di età in ca-

rica, entro i trenta (30) giorni suc cessivi alla ri-

chiesta, deve procedere alla con vocazione della Assem-

blea ordinaria degli Enti Ade renti per delibe rare sul-

la proposta di revoca. In tal caso le delibere, sia in

prima che in seconda con vocazione, sono adottate con

il voto favorevo le dei due terzi (2/3) degli Enti in-

tervenuti o rappre sentati. Per la sostitu zione del

membro revocato, si applica l’art. 21 del presente

Statuto.

9. Di ciascuna riunione dell’Assemblea è redatto appo sito

verbale, debita mente sottoscritto dal Presiden te o da

chi presiede la riunione e dal sog getto ver baliz zante.

I verbali sono conservati nell’apposito libro obbliga-

torio. 

Art. 17 – Competenze della Assemblea degli Enti Aderenti

1. L' Assemblea in seduta ordinaria degli Enti Aderen ti:

• nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo

del la Associazione ai sensi del presente Statuto;

• nomina e revoca il Presidente della Associazione;

• nomina e revoca l’Organo di Controllo e di Revisione

le gale dei conti e deter minandone il relativo com pen-

so;

• approva il bilancio consuntivo redatto ai sensi del la

nor mativa vigente;

• approva il bilancio sociale, se obbligatorio per legge

o predisposto per li bera determinazione del l’Associa-

zione;

• delibera sulla responsabilità dei componenti degli or-

gani sociali e pro muove azione di responsabilità nei

loro con fronti;

• approva l’eventuale regolamento dei lavori assem blea-

ri;

• delibera sui ricorsi proposti dagli Enti Aderenti

esclusi e sul rigetto delle do mande di adesione;

• delibera sulle linee di indirizzo dell’attività e sul

program ma annuale del l’As sociazione, su proposta del

Consiglio Direttivo;

• delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dal la

legge, dall’atto costituti vo o dallo Statuto o propo-
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sti dal Consi glio direttivo;

• delibera sulla variazione della sede legale nell’am bi-

to del medesimo Co mune;

L’assemblea in seduta straordinaria degli Enti Ade ren-

ti delibera:

• sulle modifiche dello Statuto;

• sulla trasformazione, fusione e scissione dell’Asso cia-

zio ne;

• sullo scioglimento dell’Associazione;

• sulla nomina dei liquidatori e sulla devoluzione del

patri monio;

• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge e

dal pre sente statuto alla com petenza dell'Assem blea

straordina ria.

Art. 18 – Il Consiglio Direttivo

1. L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo

composto da un nu mero dispari di membri, compreso il Pre-

sidente, che va da un minimo di sette (7) ad un mas simo

di tredici (13), eletti dall'Assemblea degli Enti Aderen-

ti previa determi nazione del loro numero.

2. Il Presidente è eletto direttamente dall’Assemblea de gli

Enti Aderenti in sede di elezione dei componenti del Con-

siglio Direttivo.

3. I Consiglieri e il Presidente sono eletti tra i singoli

candidati persone fisiche pre sentati dagli Enti aderen ti

ai fini dell’ele zione alla carica.

4. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e i suoi

membri sono rieleggibi li. Si applica l'art. 2382 del Co-

dice civile sulle cause di ineleggibilità e deca denza dei

membri.

5. In caso di presentazione di candidature alla carica di

membri del Consiglio Diret tivo da parte degli Enti Ade-

renti di cui al l’art. 7, lettere (c) e (d), del presen te

Sta tuto, questi possono concorrere a ricoprire un massimo

di due posti in seno al Consiglio Direttivo, indipenden-

temente dal numero totale dei componenti l’Orga no. 

6. Il Consiglio, nella sua prima riunione e su proposta del

Pre si dente, elegge nel proprio seno due Vice – Pre siden-

ti, di cui uno con funzione vicaria, che so stitui sce il

Presidente nelle sue funzioni in caso di assenza o di im-

pedimento. 

7. Nella sua prima riunione, su proposta del Presidente, il

Con siglio, altresì, no mina nel proprio seno l’Econo mo,

definen do all’atto di nomina le relative funzioni, compe-

tenze e limiti di esercizio, nel rispetto del pre sente

Statuto e degli eventuali regolamenti.

8. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente e, in

sua assenza o impedi men to, dal Vice – Presidente con fun-

zione vicaria; in assenza del Presidente e del Vi ce Pre-

sidente vica rio, il Consiglio è presieduto dal mem bro più
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an ziano di età.

9. Nell’ambito del Consiglio Direttivo, può essere nomina to

un Segretario cui attri buire, all’atto di nomina, speci-

fici compiti nel rispetto del presente statu to e dei re-

golamenti.

Art. 19 – Convocazione e validità delle deliberazioni

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, me-

diante comunicazione scrit ta da spedirsi a tutti i com po-

nenti, anche a mezzo di ausili telematici, al meno quindi-

ci (15) giorni pri ma della riunione; in presenza di par-

ticolari motivi di ur genza, è fatta salva la pos sibilità

di convocazione con preav viso inferiore, fino a massimo

due (2) giorni prima della riu nione.

2. In difetto delle formalità di cui al precedente comma, il

Con siglio è comun que validamente costituito se ri sultano

inter venuti tutti i suoi membri.

3. Il Consiglio Direttivo è di regola convocato almeno due

vol te l’anno per de libe rare in ordine all’adozione del

bilancio consuntivo dell’Associazione, al l’am montare del-

la quota di adesione annuale nonché in ordine al compi-

men to degli atti fondamentali alla vita della Fe derazio-

ne, oppure quando ne fac cia richiesta almeno un terzo dei

componenti. In tale se conda ipotesi la riu nione deve av-

veni re entro venti giorni dal ricevimento della richie-

sta. 

4. Il Consiglio Direttivo è altresì convocato, ogni qual vol-

ta il Presidente o, in sua vece, il Vicepresidente vica-

rio, lo riten gano opportuno, o quando almeno tre dei com-

ponenti ne fac ciano richiesta.

5. L’avviso di convocazione deve contenere:

− gli argomenti all’ordine del giorno;

− la data, il luogo e l’ora della riunione;

− le modalità di svolgimento della riunione (in presenza,

me diante sistemi di video conferenza o in modalità mi-

sta);

− in caso di riunione a distanza o mista, le istruzioni

circa i si stemi utilizzati e le istruzioni per il col le-

gamento.

6. La riunione può svolgersi anche con interventi disloca ti

in più luoghi me diante collegamento audio/video, a condi-

zione che sia consentito:

.. al Presidente di accertare la identità e la legittima zio-

ne dei Consiglieri inter venu ti, di regolare lo svol gimen to

del la riu nione e di constatare e proclamare i risulta ti del-

le votazioni;

.. al verbalizzante di percepire adeguatamente gli inter ven-

ti;

.. agli intervenuti di partecipare alla discussione ed al la

vo ta zione simultanea sugli argomenti all’ordine del gior no. 

7. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con l’in-
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ter vento della metà più uno dei componenti e le de libera-

zioni sono assunte con il voto favorevo le della maggio-

ranza dei presenti.

8. L’ assenza di un consigliere a tre riunioni consecutive

del Consiglio Diretti vo, in mancanza di adeguata giu sti-

ficazione in forma scritta da trasmettersi almeno cin que

(5) giorni pri ma dalla data della riunione, può comporta-

re la decadenza dalla carica che viene delibe rata dal

Consiglio Direttivo. In caso di dichiarazione di decaden-

za di un membro del Consi glio Direttivo, la rela tiva de-

libera è sempre adottata con il voto favore vole dei due

terzi dei Consi glieri ed è sottoposta alla approvazione

finale della Assemblea degli Enti Aderenti entro i trenta

(30) giorni successivi. Trova applica zione la procedu ra

prevista dall’art. 16, comma 8, se condo periodo, del pre-

sente Statuto. Per la sostituzio ne del membro decadu to,

si applica l’art. 21 del pre sente Statuto.

9. Il Consiglio Direttivo approva le proprie deliberazioni

di norma con voto pa lese; è richiesto il voto segreto

quando si tratti di elezione di cariche sociali, di at-

tribu zione di incari chi professionali o quando la deli be-

razione riguarda le sin gole per sone.

10.10. I Consiglieri si astengono dal deliberare in caso di

con flitto di interesse.

11. Per i componenti del Consiglio Direttivo non è ammessa

la facoltà di confe rire la delega di voto.

12. I verbali di ogni adunanza, redatti in forma scritta e

sotto scritti dal Presiden te, o da chi ha presieduto l’a-

dunanza, e dal soggetto verbalizzante o dal Se gre tario,

vengono conser vati agli atti nell’apposito libro obbliga-

torio.

Art. 20 – Competenze del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo, nel rispetto delle competenze at-

tribuite ad altri organi dalla legge e dal presente Statu-

to, è investito dei più ampi poteri per la gestio ne ordi-

na ria e straordinaria dell'Associazione.

2. A titolo esemplificativo, il Consiglio Direttivo:

a. adotta il bilancio consuntivo da presentare alla As sem-

blea degli Enti Ade renti per la approvazione, re datto

nelle for me previste dalla normativa vi gente;

b. elegge tra i suoi membri, su proposta del Presiden te, i

due Vicepresidenti della Associazione e nomi na, nel suo

seno, l’Economo;

c. elegge, eventualmente, due dei membri del Comitato di

Presidenza;

d. nomina, se istituito, i membri del Comitato Scienti fi-

co;

e. individua e disciplina le eventuali attività diverse da

quel le di interesse genera le che la Associazione inten-

de svol gere, nel rispetto dei criteri e dei li miti sta-

.
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biliti dalla legge e dalle norme attuative;

f. documenta il carattere secondario e strumentale del le

atti vità diverse negli ap positi documenti che formano

il bi lan cio consuntivo, redatto secondo le forme con-

sentite dalla normativa applicabile;

g. adotta gli eventuali Regolamenti associativi, non ri-

servati alla competenza del la Assemblea degli Enti Ade-

renti dalla legge o dallo Statuto;

h. predispone le proposte da sottoporre all’Assemblea de-

gli Enti Aderenti com prese quelle di modifica allo Sta-

tuto della Federazione;

i.  dà attuazione alle decisioni e agli indirizzi deli be-

rati dal l’Assemblea de gli En ti Aderenti;

j. costituisce gruppi e commissioni di lavoro, anche ter-

rito riali, mediante il coin volgimento diretto dei rap-

presentanti degli Enti Aderenti e/o delle persone fisi-

che da quest’ulti mi indicate nonché degli Iscritti di

cui all’arti colo 12 del pre sente Statu to, il cui fun-

zionamento viene disciplinato con ap posito regolamen to

richiamato all’art. 6, comma 5;

k. determina l’entità della quota annuale di adesione e il

ter mine entro cui proce dere al rinnovo annuale del ver-

sa mento da parte degli Enti Aderenti;

l. delibera la stipula di contratti, convenzioni, ac cordi

nel perseguimento de gli scopi e delle finalità dell’As-

sociazio ne;

m. assume il personale dipendente e stabilisce forme di

rap porto di lavoro au tono mo nei limiti del presente

Statuto e di legge;

n. delibera l’adesione della Federazione ad associazio ni

ed altri enti nel ri spetto dei criteri e dei li miti im-

posti dalla legge e dal presente Statuto;

o. delibera sulle domande di adesione degli aspiranti Enti

Aderenti;

p. adotta i provvedimenti di esclusione degli Enti Ade ren-

ti;

q. accetta eventuali lasciti, legati e donazioni;

r. gestisce eventuali rapporti finanziari con istituti di

credito e cura la parte eco nomico finanziaria dell’As-

sociazione;

s. adotta ogni altro provvedimento necessario alla ge stio-

ne dell’Associazio ne e rientrante nelle proprie compe-

tenze.

3. Il Consiglio Direttivo può delegare parte dei propri po te-

ri al Presidente, ai Vi ce Presidenti e ad uno o più consi-

glieri, pre via accettazione da parte di que st’ulti mi, fis-

sandone i limiti e le modalità di esercizio nel l'atto di

delega. 

Art. 21 – Vacanza dei componenti e decadenza del Con-

siglio Direttivo

.
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1. Nel caso in cui, per vacanza comunque determinatasi, uno o

più componenti del Consiglio Direttivo, diversi dal Presi-

den te, vengano a mancare, anche nei casi di cui agli artt.

16, com ma 8 e 19, comma 8 del presente Statu to, sempre che

sussista la maggioranza dei consiglieri rimasti in carica,

si procederà alla sostituzione me diante l’ordine decre-

scente delle gradua torie dei non eletti.

2. Qualora non si disponga di tali graduatorie o queste siano

esaurite, il Consi glio Direttivo convocherà l’As semblea

degli Enti Aderenti entro i sessanta (60) giorni successi-

vi per l’ele zione dei membri/del membro mancan ti/e.

3. Il/I Consigliere/i sostituito/i o eletto/i nuovamente dal-

l’As semblea degli Enti Ade renti, resta/ano in carica fino

alla natu rale scadenza del Consiglio Diretti vo.

4. In caso di vacanza della metà più uno dei componenti il

Con siglio Direttivo origi nariamente eletti dalla Assem blea

degli Enti Aderenti, l’Organo decade.

5. La decadenza del Consiglio Direttivo comporta anche quella

del Presidente.

Nel caso di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presi dente

decaduto provve de, entro trenta (30) giorni, alla convoca-

zione dell’Assemblea degli Enti Ade renti per la rielezione

dell’inte ro Consiglio Direttivo, compreso il Presidente, ai

sensi del presente Statuto; in caso di im pedimento, provvede

il Vice – Pre sidente vicario de caduto o, in caso di impossi-

bilità da par te di quest’ul timo, il membro decaduto più an-

ziano d’età del Consiglio Direttivo. Art. 22 – Presidente e

Vice – Presidenti

1. Il Presidente della Federazione è eletto dalla Assemblea

degli Enti Aderenti in se de di elezione dei membri del

Consiglio Direttivo, dura in carica tre (3) anni ed è rie-

leggibile.

2. Il Presidente è scelto tra i rappresentanti degli Enti

Aderenti.

3. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associa zio-

ne nei confronti dei terzi ed in giudizio, può nomi nare

avvocati nelle liti attive e passive, sottoscri vere gli

atti e i contratti per conto della Associazione, coordina

le attività della Federazio ne, convoca e pre siede il Con-

siglio Direttivo, l’Assemblea degli En ti Aderenti e il Co-

mitato di Presidenza, cura l’esecuzione delle rispettive

deli bere.

4. In caso di sua temporanea assenza o impedimento, le sue

fun zioni sono assun te dal Vice-Presidente vicario che ne

fa le ve ci.

5. In casi eccezionali, di necessità ed urgenza, il Presi den-

te può avocare a sé i poteri collegiali del Consiglio Di-

rettivo, salva la immediata e successiva con vocazione del

Consiglio Diretti vo per la ratifica del suo operato.

6. In caso di accertato e definitivo impedimento del Presi-

.
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dente o di dimissioni, spetta al Vice – Presidente vica rio

convocare, entro i successivi trenta (30) giorni, l’As-

semblea degli Enti Aderenti per l’elezione, ai sensi del

presente Statuto, del nuo vo Presidente. Il Presiden te così

eletto resta in carica per il tempo residuo del manda to

dell’intero organo direttivo.

Art. 23 – Il Comitato di Presidenza

1. Il Comitato di Presidenza è composto, di diritto, dal Pre-

siden te, che lo presie de, dai due Vice – Presidenti e,

eventualmen te, da due ulteriori membri del Consiglio Di-

rettivo nominati del Presidente.

2. Il Comitato di Presidenza ha una funzione esecutiva e coa-

diu va il Presidente nel l’attuazione degli indirizzi deli-

berarti dalla Assemblea degli Enti Aderenti e nel l’esecu-

zione di quanto de liberato dal Consiglio Diretti vo.

3. Il Presidente ed il Comitato di Presidenza organizzano le

pro prie attività nelle for me ritenute più opportune e ri-

feriscono periodicamente al Consiglio Diret tivo le azioni

svolte.

Art. 24 – Il Comitato Scientifico

1. Il Consiglio Direttivo può nominare un Comitato Scien-

tifico composto da un mas simo di sedici (16) membri scelti

tra per sone fisiche, anche appartenenti agli Enti Aderenti,

che rive stono particolari competenze e/o pro fili di compro-

vata espe rien za e professionalità nei set tori rilevanti per

la Federazione.

2. Il Comitato Scientifico è un organo indipendente e col-

labora con fio.PSD per stu diare, analizzare e valuta re di-

namiche e processi sui temi legati alla grave mar gina lità

contribuendo ad arricchire il patrimonio di co noscenza e

compren sione del complesso fenomeno della ho melessness.

3. Il Comitato Scientifico ha anche funzione consultiva e,

su ri chiesta del Presi dente o del Consiglio Diretti vo, ela-

bora speci fici pareri aventi ad oggetto temi e questio ni di

interesse per l’Associazione.

4. Il Comitato Scientifico opera mediante approcci, stru-

menti e metodologie per tinen ti nel rispetto dell’au tonomia

scientifica dei membri.

5. Su invito del Presidente, tutti o alcuni dei membri del

Comita to Scientifico, posso no partecipare alle riu nioni del

Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, al fine di for-

nire, nell’ambito della riunione, pareri com petenti su par-

ticolari temi affrontati.

6. Il Comitato Scientifico ha durata triennale, scade con

il man dato del Consiglio Di rettivo che lo ha nomina to e

ciascun membro può essere riconfermato.

7. Le attività ed il funzionamento del Comitato scien tifi-

co ven gono determinate da uno specifico regolamento adotta-

to ed ap provato dal Consiglio direttivo.

Art. 25 – L’ Organo di Controllo e di Revisione legale dei

.
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conti

1. L'Organo di Controllo della Associazione è istituito ed

eletto dalla Assem blea degli Enti Aderenti al supera mento

dei limiti indicati dalle norme vigenti o per libe ra deter-

minazione della Assemblea stessa.

2. L'Organo di Controllo ha forma monocratica, deve es sere

scelto tra i sog getti iscritti nell'apposito regi stro dei

revisori le gali. Si applica l’art. 2399 del Co dice ci vile.

L’Organo di Con trollo dura in carica tre esercizi e cioè

fino al l'Assemblea con vocata per l'appro vazione del bilan-

cio consuntivo relativo al terzo eserci zio, o cessa per di-

missioni; può essere riconferma to.

3. L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della leg-

ge e dello statuto e sul rispetto dei principi di cor retta

amministra zione, nonché sull’adeguatezza dell’as setto orga-

nizzativo, am ministrativo e contabile e sul suo concreto

fun zionamento.

4. L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di moni-

to raggio dell’osser vanza delle finalità civiche, so lidari-

stiche e di utilità sociale, avuto particolare ri guardo al-

le disposizioni di cui agli articoli 5 (attività di inte-

resse generale), 6 (attività di ver se), 7 (raccolta fondi) e

8 (destinazione del patrimonio ed assenza dello scopo di

lu cro), del Codice del terzo settore.

5. L’Organo di Controllo verifica altresì il bilancio con-

sunti vo, predisposto dal Consiglio Direttivo, redigen do una

relazio ne da presentare all’Assemblea degli Enti Aderenti.

6. L’Organo di Controllo attesta inoltre che il bilan cio

socia le, ove predispo sto, sia stato redatto in con formità

alle linee guida previste dalle disposizioni at tuative del

Codice del Terzo Settore. 

7. Al ricorrere dei presupposti di legge o per volontà

del l’Assemblea, all’Or gano di Controllo può essere attri-

buita, al tresì, la revisione legale dei conti da parte del-

l’Assemblea degli Enti Aderenti. In tal caso, l’Organo di

controllo ve rifica, con ca denza almeno trimestrale, la re-

golare tenuta delle scritture conta bili e lo stato di cassa

dell’Associazione.

8. In alternativa, al ricorrere dei presupposti di leg ge o

per volontà dell’As sem blea, la revisione legale dei conti

può essere attribuita, da parte della As semblea de gli Ade-

renti, ad un Orga no esterno. 

Art. 26 – Libri sociali 

1. La Associazione deve obbligatoriamente tenere:

− il libro degli Enti Aderenti; 

− il libro delle adunanze e deliberazioni della Assem blea

de gli Enti Aderenti;

− il libro delle riunioni e deliberazioni del Consiglio

Diretti vo e dell'Organo di Controllo;

− il registro dei volontari, se presenti, ove sono iscrit-

.
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ti i vo lontari che svolgo no at tività non occa sionale di-

rettamente per l’Associazione.

2. Tutti libri sociali sono tenuti a cura del Consiglio

Diretti vo, fatti salvi il li bro dell’Organo di Controllo e

gli altri libri degli organi sociali previsti, che so no te-

nuti a cura degli organi cui si riferiscono.

3. Gli Enti Aderenti, per il tramite dei propri rappre sen-

tanti, hanno diritto di esa minare i libri sociali pre via

istanza da pre sentare in forma scritta al Consi glio Diret-

tivo della Federazio ne, anche mediante l’ausilio di mezzi

telematici e sottoscritta dal rappresentante legale del-

l’Ente Aderente interessato.

4. L’istanza deve contenere l’indicazione del libro so cia-

le per il quale si ri chiede l’accesso e, laddove pos sibile,

l’indica zione dei documenti che si inten dono vi sio nare.

5. Entro trenta (30) giorni dal ricevimento dell’istan za,

il Consiglio Direttivo del l’Associazione comunica al l’Ente

Ade rente interessato la data e le modalità del l’ac cesso.

6. L’Ente Aderente interessato può anche richiedere co pia

dei documenti ri chie sti, nel rispetto della normativa vi-

gente.

Titolo IV – Risorse economiche, patrimonio e strumenti di

rendicontazione

Art. 27 – Patrimonio

1. Il patrimonio della Associazione si compone del fon do

di dotazione e del le ri serve.

2. Il fondo di dotazione è incrementato dai beni immo bili,

dai valori mobilia ri e dalle somme espressamente de stinati

ad in cremento del fondo di dotazione.

3. Il patrimonio della Associazione è utilizzato per lo

svolgi mento dell’atti vità statutaria ai fini dell’esclusi vo

perseguimento di finalità civiche, solidaristi che e di uti-

lità sociale.

Art. 28 - Risorse economiche 

1. L’Associazione trae le proprie risorse economiche da:

a. quote di adesione versate dagli Enti Aderenti;

b. contributi di privati;

c. entrate derivanti da prestazioni convenzionate;

d. entrate derivanti dallo svolgimento di attività di in te-

resse generale;

e. contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali,

di enti o di istituzioni pubbli che, anche finalizzati al

sostegno di specifici e documentati program mi rea lizza ti

nell'ambito dei fini statutari;

f. contributi dell’Unione Europea e/o di organismi Inter na-

zio nali;

g. liberalità, oblazioni, donazioni, eredità e lasciti te-

stamenta ri;

h. rendite patrimoniali e finanziarie;

i. attività di cessione di beni acquisiti da terzi a ti tolo

.
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gratuito a fini di sov venzio ne curata direttamen te dal-

l’Associazio ne;

j. proventi derivanti da attività diverse, secondarie e

strumen tali alle attività di in teresse generale, nei li-

miti stabiliti dal la legge;

k. iniziative di raccolta fondi, svolte nei limiti e alle

condizio ni fissate dalla legge;

l. altre entrate compatibili con le finalità della Asso cia-

zione e nel rispetto del la normativa vigente.

2. L’adesione all’Associazione da parte degli Enti Ade ren-

ti non comporta obbli ghi di finanziamento o di esborso ulte-

riori rispetto al versamento della quota di ade sione annua-

le. È co munque facoltà degli Enti Aderenti effettuare versa-

menti ulte rio ri, di qualsiasi entità, che sono da in tendersi

sempre a fondo perduto e non soggetti ad alcun obbligo di

restituzione, anche nel caso di reces so, esclu sione dell’En-

te Aderente o sciogli men to della Associazio ne.

3. L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o

gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività

statutarie di interesse generale, ai fini dell'e sclusivo

per seguimento di finali tà civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale.

4. È vietata la distribuzione, anche indiretta, del fondo

co mune costituito di utili ed avanzi di gestione, fondi e

riserve co munque denominate agli Enti Ade renti, la voratori e

collabora to ri, amministratori ed agli altri componenti degli

or gani socia li, anche nel caso di recesso o di ogni altra

ipotesi di sciogli mento in dividuale del rap porto associati-

vo.

Art. 29 – Esercizio finanziario, bilancio e bilancio so ciale

1. L’esercizio sociale va dal (1°) primo gennaio al (31)

tren tuno dicembre di ogni anno.

2. Il Bilancio consuntivo di gestione è predisposto ed ap-

pro vato dal Consi glio Direttivo entro il 30 marzo di ogni

anno e successivamente approvato dalla Assem blea de gli Enti

Aderen ti entro i 120 giorni successivi alla data di chiusu-

ra dell'eser cizio. Tale termine è prorogabile fino a 180

giorni quando spe cifiche esigenze lo rendano necessario.

3. Copia del Bilancio consuntivo verrà messo a disposi zio-

ne di tutti gli Enti Ade renti contestualmente alla convoca-

zione dell'Assemblea prevista per la sua approva zione.

4. Il Bilancio è redatto in conformità alle norme del Co-

dice del terzo settore ed è composto da tutti i docu menti

previsti dal la normativa attuativa in vigore e pre di sposti

secondo la stessa.

5. Nella relazione di missione, il Consiglio Direttivo do-

cu menta il carattere se condario e strumentale delle at tivi-

tà diver se da quelle di interesse generale even tual mente

svolte dalla As sociazione.

6. La Associazione, per libera determinazione del Con si-

.
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glio Direttivo o al supe ramento dei limiti patrimoniali

previsti ex le ge, redige e adotta il Bilancio Sociale nel

rispetto delle norma tive vigenti, provvedendo al deposito

nel Regi stro Unico Na zionale entro il 30 giugno di ogni an-

no.

7. Qualora le entrate dell'Associazione risultino esse re

infe riori al limite di legge, e facoltà dell'Associa zione

rappresenta re il bilancio in forma semplifica ta con il so lo

rendiconto per cassa, in calce al quale il Consi glio Diret-

tivo do cumenta il ca ratte re secondario e stru mentale delle

attività svolte, diverse da quelle di inte resse gene rale,

oltre ai rendiconti specifici delle even tuali raccolte fon-

di effettuate nell'anno dalla Associa zione.

Titolo V – Modifiche statutarie, clausola compromissoria,

de voluzione e rinvio

Art. 30 – Modifiche statutarie

1. Le modifiche dello Statuto sono adottate dalla As sem-

blea degli Enti Ade renti, in seduta straordinaria, se condo

quanto pre visto dall’art. 16 del presente Statuto.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le delibere di

trasforma zione, fusione e scis sione della Associazione so no

equiparate a quelle comportanti le modifiche dello Sta tuto e

sono adottate dall’Assemblea degli Enti Aderenti con i mede-

simi quorum co stitutivi e maggioranze.

Art. 31 – Clausola compromissoria

1. Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della

ese cuzione o inter preta zione del presente Statuto e che pos-

sa for mare oggetto di compromesso, sa rà rimessa a giu dizio

di un ar bitro amichevole compositore che giudicherà se condo

equità e sen za formalità di procedura, dando luogo ad arbi-

trato irrituale. 

2. L’arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti

conten denti; in man canza di accordo alla nomina dell’arbi tro

sarà prov veduto dal Presidente del Tri bunale di Ro ma.

Art. 32 – Devoluzione

1. Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dalla

As semblea degli Enti Aderenti con il voto favorevole dei tre

quarti degli aventi diritto. 

2. In caso di scioglimento, il patrimonio residuo è de vo-

luto, previo parere positi vo del competente Ufficio del Re-

gistro Uni co Nazionale del Terzo Settore e salva al tra pre-

visione e destina zione imposta dalla legge, ad altro Ente

del ter zo settore indi viduato dalla Assemblea straor dinaria

degli Enti Aderenti in se de di relativa delibera. 

Art. 33 - Rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto e riportato nel

pre sente Statuto, si fa ri ferimento al Codice civile, al Co-

dice del Terzo Settore e alle altre norme di legge, anche

attuative, vigenti in materia.

F.to: Cristina AVONTO

.
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F.to: Vincenzo LEUCADITO MULLER Notaio
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